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Clima di fòrte tensióne nella capitale spagnola -

La polizia spara a Madrid: 
due giovani restano uccisi 
Secondo le autorità si sarebbero staccati da una manifestazione sindacale per 
attaccare una jeep con sei poliziotti a b orcio - Inchiesta sull'operato degli agenti ' 

MADRID — Due studenti. 
Emilio Martinez, 20 anni, e 
José Luis Montane?., 23, so
no stati uccisi, giovedì se
ra, a Madrid, da colpi di ar
ma da fuoco sparati da un 
gruppo di poliziotti nel corso 
di una manifestazione indetta 
dalle « Comisiones Obreras * 
e da altri sindacati per pro
testare contro lo « statuto dei 
lavoratori » (giudicato d'ispi
razione padronale) attual
mente all'esame del Congres
so (Camera dei deputati) e 
sostenuto dall'Unione del 
Centro Democratico, la for
mazione politica del primo 
ministro Adolfo Suarez. 

Che a sparare siano stati 
gli agenti è stato ufficialmen
te confermato dal Governato-
ré civile della capitale. 

Il comunicato diffuso in 
proposito afferma che nella 
manifestazione promossa dai 
sindacati, ed alla quale par
tecipavano diverse migliaia di 
lavoratori e studenti, si sono 
infiltrati tré o quattrocento " 
estremisti, in prevalenza gio- • 

Quattro 
americani 
assassinati 
a Istanbul 

ISTANBUL — Quattro cittadi
ni americani sono stati uc
cisi ieri in un quartiere pe
riferico di Istanbul da -un 
gruppo di persone armate: 
la notizia è stata data dal
la radio turca. -••-•••••• 

I quattro americani stavano 
aspettando l'autobus nella 
località di Senligul quando 
un gruppo di terroristi, tut
tora sconosciuti, hanno aper
to il fuoco contro di loro 
con armi automatiche. 

Uno degli americani, non 
ancora identificato, è morto 
sul colpo. Gli altri sono de
ceduti all'ospedale. 

vani e giovanissimi, 1 quali 
avrebbero compiuto atti -di 
vera e propria guerriglia ur
bana, costringendo il grosso 
dei dimostranti a sciogliersi 
anticipatamente ed attaccan
do la polizia con grande vio
lenza. 

Sei agenti, che si trovavano 
su un jeep, sarebbero stati 
circondati e feriti ed avreb
bero aperto il fuoco per libe
rarsi. colpendo mortalmente 
il Martinez e il Montanes. 

E' stata comunque aperta 
una inchiesta: i sci poliziotti 
sono stati fermati e vengono . 
sottoposti ad interrogatorio, 
al fine di accertare con esat
tezza la dinamica di questo 
gravissimo episodio. La ver
sione ufficiale sarebbe con
fermata dalle deposizioni di 
alcuni testimoni oculari. 

Le organizzazioni sindacali 
sottolineano - del canto loro 
che gruppetti di estremisti. 
per lo più studenti, si sono 
scontrati con la polizia " nei 
dintorni della grande mani
festazione unitaria, senza pe
rò riuscire a coinvolgerne i 
partecipanti. Il PCE ha de
nunciato i tentativi di provo
cazione contro la manifesta
zione " • delle « Comisiones 
obreras ». ma al tempo stes
so ha fermamente condannato 
non solo l'uso delle armi da 
fuoco da parte degli agenti. 
ma anche la imprevidenza 
delle autorità di polizia, che 
non ; hanno saputo o voluto 
adottare misure adeguate a 
garantire il pacifico svolger
si della manifestazione sinda
cale e ad evitare il verifi
carsi • dei gravi incidenti. 

Negli scontri di giovedì ci ' 
sono stati anche numerosi 
feriti (fra cui, appunto, i sei 
poliziotti, che hanno sparato •• 
dalla jeep) e contusi. Sono 
state arrestate 17 persone.. 

A Madrid, anche ieri, la 
tensione era molto forte: • Q 
governo ha adottato, nel ti
more jdi nuovi - incidenti,- se
vere misure di sicurezza.. 

• , « * * 
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MADRID — La polizia spara lacrimogeni durante I gravi in
cidenti dell'altra sera 

Rischia la sconfitta 
il premier danese 

COPENAGHEN — La posizione del monocolore minoritario 
danese del socialdemocratico Joergensen appare sempre più 
precaria. Fallito il tentativo di far varare un pacchetto di 
18 provvedimenti di lotta alla crisi economica da parte di 
un'ampia maggioranza parlamentare, il governo vede ora 
sfumare anche la possibilità di coagulare maggioranze di 
diversa composizione sugli specifici provvedimenti. 

Lo scoglio maggiore è costituito dal progetto di legge di, 
iniziativa dei sindacati ,che prevede, come corrispettivo dei 
sacrifici salariali, la compartecipazione obbligatoria dei la
voratori agli utili delle aziende. Dopo aver modificato la 
legge per ottenere l'appoggio dei liberali e conservatori, che 
però glielo hanno negato, Joergensen si trova ora di fronte 
alla decisione dei socialpopolari di votare anch'essi contro 
perché la compartecipazione è collegata ad una dura politica 
dei redditi. 

In questa situazione, secondo gli osservatori - Joergensen ; 
non sembra avere alternative fra ulteriori concessioni al cen
tro-destra ed un nuovo, impopolare ricorso alle urne a pochi 
mesi dalle elezioni straordinarie. : 

Nuove elezioni politiche generali indette per il 18 febbraio 
verno minoritario è stata ritirata anche dal partito del 

Il Parlamento ha «bocciato» il bilancio 

In Canada è caduto dopò 200 giorni 
il governò conservatore di Clark 

-La fiducia al go-
« Credito sociale » 
multinazionali del petrolio e 
ai politici di Edmonton e di 
Calgary, a danno delle altre 
province. 
- A tutto questo, si aggiun

gono le contraddittorie .di
chiarazioni . sui programmi 
industriali e commerciali del
la Confederazione e l'aumen
to delle tasse indirette (per i 
tecnici e per. l'opinione pub
blica. assolutamente ingiusti
ficato date le risorse di un 
paese che ha forse il reddito 
medio pro-capite più alto del 
mondo) previsto dal bilancio 
di previsione e bocciato > gio
vedì. 

L'opposizione, pur dichia
randosi non ancora pronta 
ad affrontare nuove elezioni 
politiche generali (i liberali. 
in particolare, che si trovano 
privi di un capo dopo le di
missioni : dell'ex-prìmo mini
stro Trudeau da < leader » 
del partito), ha comunque 
potuto sfruttare l'attuale, dif
fuso malcontento verso Clark 
e il partito conservatore. 

OTTAWA — Il governo con
servatore del Canada è cadu
to giovedì sera non avendo 
ottenuto la fiducia dal Par
lamento sul bilancio di pre
visione, contenente una 
«stangata fiscale» giudicata i-
nammissibile tanto dall'oppo
sizione — liberali e neo de
mocratici. questi ultimi di 
ispirazione socialista — quan-, 
to dal partito «Credito socia
le > che, con il suo appoggio 
alla Camera, permetteva la 
sopravvivenza • del gabinetto 
minoritario di Joe Clark. I 
voti a favore del bilancio so
no stati, cosi, soltanto 133. 
quelli contrari 139. 

Il Parlamento è stato sciol
to e nuove elezioni politiche 
generali si terranno il 18 feb
braio 1980. 

Le elezioni del 22 maggio 
scorso avevano fatto perdere 
la maggioranza ai liberali di 
Trudeau (al potere da sedici 
anni) e avevano portato al 
governo del paese i conserva
tori. in quanto detentori del 
maggior numero di seggi in 

Parlamento, per il sistema 
maggioritario in vigore, i li
berali avevano perduto le e-
lezioni pur avendo ottenuto il 
4 per cento dei voti più dei 
conservatori. 

L'equilibrio delle forze nel 
Parlamento era ' comunque 
precario: i conservatori rag
giungevano un solo voto di 
maggioranza alleandosi con i 
« creditisti * (141 voti contro 
i 140 dei ' liberali e dei 
neo-democratici uniti). * ]-. 

Clark - è ' stato a > capo • del 
governo federale appena due
cento giorni: un breve perio
do. che. però, è bastato a far 
calare la sua popolarità (e di 
conseguenza anche . buona 
parte di quella del Partito 
conservatore), che. stando ai 
più autorevoli sondaggi di o-
pinione. è scesa dal 30 al 28 
per cento. t _ . . -

La sua permanenza al po
tere è stata infatti marcata 
da prese di - posizione politi
che conflittuali e da un'at
mosfera di netta indecisione. 

,' Il nuovo « premier » aveva 

« esordito.» ritardando l'inizio 
dei lavori parlamentari dal 4 
giugno — giorno, del suo giu
ramento — al 9 ottobre, nel 
timore di affrontare la Ca
mera. Poi (in seguito alle sue 
promesse elettorali, destinate 
ad ottenere i voti degli ebrei 
della Confederazione) aveva 
più volte ribadito il proposi
to dì trasferire l'ambasciata 
del Canada in Israele da Tel 
Aviv a Gerusalemme, propo
sito rientrato di fronte alla 

-reazione degli arabi, che mi
nacciavano di rompere le re-
lazioni * economiche e diplo
matiche. 

Clark si era adoperato, i-
noltre. .per smantellare la 
compagnia petrolifera di Sta
to. la • « Petrocanada » (una 
delle - principali realizzazioni 
del precedente governo libe
rale) ed era stato l'artefice 
di accordi in materia energe
tica con la provincia dell'Al
berta — denunciati all'opi
nione pubblica dal leader del 
partito neo-democratico. Ed 
Broadbent — favorevoli alle 

/ ' .'* 
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a disposizione appena 600. 
Dalla Chiesa lascia inoltre la 
responsabilità del servizio di 
sicurezza esterna delle carce
ri, che viene affidata al gen. 
De Lellis. 
"Al criterio di « agire per 
zone sensibili » rispondono 
anclie, secondo Cossiga, le 
nomine di tre nuovi prefet
ti, per Torino, Milano e Ge
nova. Sono, rispettivamente. 
l'ex questore di Roma e di
rigente generale '• della PS. 
Emanuele De Francesco, il 
prefetto Enzo Vicari " (trasfe
rito da Pavia), il generale 
dei CC - Edoardo Palombi, 
già vicecapo dell'Arma e no
minato dirigente generale pre
fetto. A loro saranno'-attribui
ti anche incarichi speciali di 
coordinamento dell'azione an-
tieversiva. 

(Dalla prima pagina) 
to vincere, e per minacciare 
il ritiro degli emendamenti 
della commissione • . 

Il capo del gruppo scudo-
crociato. Gerardo Bianco, an
ziché riflettere sulle sue re
sponsabilità per l'assenza dal
l'aula di non meno di cinquan
ta deputati de, è ricorso ad 
un misero mezzuccio per ten
tare di invalidare il risultato 
della vota/.|one. richiedendo la 
ripetizione del voto. 

In successive votazioni i de
putati de ricorrevano addirit
tura a « truccare » il voto. In
fatti un emendamento delle 
sinistre (votato a scrutinio se
greto. su richiesta proprio del 
presidente dei deputati de) in 
contrasto con le presenze dei 
gruppi nell'aula in quel mo
mento. non passava. Cos'era 
successo ? « Semplicemente » 
che diversi deputati democri
stiani avevano votato a più 
mani, utilizzando anche i ta
sti dei banchi lasciati vuoti 
dai loro colleghi assenti. Per 
non farsi scorgere, con furbi
zia. avevano dispiegato i gior
nali sulle tavolette! 

La scoperta dell'inganno su
scitava un pandemonio in au
la: da sinistra si reclamava 
a gran voce la ripetizione del
lo scrutinio elettronico dato il 
dimostrato imbroglio. Il presi
dente di turno, il,socialdemo
cratico Romita, vi si oppo
neva. confessando ingenua
mente di non essere al cor
rente del trucco, ma vigilan-

(Dalla prima pagina) 
una maggioranza limitata fon
data sulla collaborazione pri
vilegiata DC-PSI »; 2) ritiene 
poi sempre più evidente la 
« mancanza di una maggioran
za parlamentare capace di af
frontare i temi sui quali il 
governo stesso invoca maggio
re unità del paese*: 3) espri
me la convinzione che la po
litica di solidarietà nazionale 
debba essere « rilanciata at
traverso l'apertura di una di
scussione con tutte le maggio
ri forze politiche ». In sostan
za, anche se rivolge un ap-
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legame più («empiite e imme
diato. . •-.!. • 

Altri l'hanno capito con ben 
diversa prontezza, utilizzando 
la complicità dì chi ha. impe
dito alla RAI di mettersi sul
la stessa strada. Lo hanno ca
pito i grandi gruppi privati, 
alla ricerca della chiave giù-
sta che consentisse loro di 
smantellare," partendo dall'e
mittenza locale, i sistemi na
zionali della comunicazione 
radiotelevisiva. Si avvicina 1' 
èra dei satelliti e di impensa
bili salti i tecnologici: - chi li 
governerà e a quali fini? E' 
nella logica delle multinazio
nali dell'elettronica e dell'in
dustria culturale agire per ave
re mano libera sul mercato 
mondiale e imporre i propri 
disegni: una grande capacità 
di concentrare in poche sedi 
la produzione, la possibilità di 
distribuirla capillarmente in 
lutto il mondo controllandone 
anche i contenuti. 

'$..» Varate ieri nuove ; misure contro l'eversione 
Per rispondere proprio a 

quest'esigenza, centrale, del 
coordinamento tra ile diver
se forze di polizia, il Consi
glio dei ' ministri ha emana
to un decreto che recepisce 
— secondo quanto ha dichia
rato il ministro dell'Interno 
Rognoni — le norme già 
approvate in materia dalla 
Commissione •" Interni : della 
Camera. Viene quindi crea
to il Comitato nazionale del
l'ordine e della sicurezza 
pubblica, sotto la direzione e 
la responsabilità politica del 
ministro dell'Interno. Ne fan
no parte, oltre ovviamente, 
al ministro che lo presiede, 
il sottosegretario delegato. 
il direttore generale della PS, 
il comandante generale del
l'Arma dei Carabinieri, il co
mandante generale della 
Guardia di Finanza e il di

rettore generale degli istituti 
di pena. 

A fianco al Comitato, vie
ne istituito un apposito Uf
ficio per ,'• il coordinamento, 
alle dirette ; dipendenze del 
Capo "della polizia. Sarà co
stituito da personale delle di
verse forze di (Milizia, e avrà 
compiti di raccolta centraliz
zata, analisi e valutazione dei 
dati, oltreché di pianificazio
ne generale di tutti i servizi 
delle forze dell'ordine. 

Nella riunione dell'esecuti
vo si è discusso anche del
l'eventuale impiego dell'eser
cito con compiti di presidio 
di eventuali obiettivi terrori
stici; e si è varato un di
segno di legge che prevede lo 
incorporamento di unità mi
litari in servizio di leva nel
le forze di polizia, con man
sioni ausiliarie. Ciò dovrebbe 
rendere disponibili sul fronte 

antiterroristico molti uomini 
della PS finora impegnati in 
simili compiti. , 

Uria ' breve '• informazione 
sulle altre misure approvate 
dal Consiglio dei,, ministri è 
stata data ai giornalisti - da -
alcuni dei componenti men
tre lasciavano a notte Pa
lazzo Cingi. Si è saputo cosi 
che è stato varato un decreto 
sul « fermo di polizia » che 
raddoppia, da 24 a 48 ore. la 

' durata del provvedimento 
cautelativo che può essere 
preso dalle autorità di pub
blica sicurezza. Alle forze di 
polizia viene inoltre data fa- ', 
colta di procedere a interro
gatori anche in assenza del
l'avvocato difensore e del ma
gistrato: e di effettuare per
quisizioni in interi edifici dove 
si ritiene che possano aver 
trovato rifugio terroristi. 

Dal punto di vista penale, 

viene previsto l'ergastolo per 
i colpevoli di assassinio di 
appartenenti alle forze del
l'ordine e di magistrati, e un 
inasprimento delle pene per i 
reati di lesione; vi sarà in
vece una riduzione per i ter
roristi che collaborano con la 
magistratura. Non è invece 
ancora chiaro se e come il 
governo abbia proceduto alla 
ridefinizione dei reati connes
si all'attività eversiva, sem
brando ormai inadeguata, di 
fronte all'offensiva terrori
stica. la configurazione di 
« banda armata » e e insurre
zione armata contro i poteri 
dello Stato ». L'altro punto 
centrale del « pacchetto » le
gislativo tocca là scarcerazio
ne per decorrenza dei ter
mini: vi è qui una revisione 
che riguarderà, naturalmen
te, solo determinati, gravis
simi reati. 

Il governo battuto sette volte sugli sfratti 
do successivamente, assieme 
agli altri deputati di servizio 
al banco della presidenza, che 
lo sconcertante episodio non 
si riproponesse più. I voti de
mocristiani si riducevano co
sì di una ventina di unità. 

La serenità dell'aula era co
sì ormai un vago ricordo; e 
fra i banchi democristiani si 
notavano segni di nervosismo 
marcati, con alcuni parlamen
tari che reclamavano le di
missioni di Bianco. 

Neutralizzati i voti doppi o 
tripli dei deputati scudocro-
ciati. i risultati sugli emenda
menti della sinistra erano qua
si sempre positivi, mentre si 
accrescevano le proteste del 
relatore de. che farneticava 
su presunte scorrettezze ed al
tre facezie delle sinistre da 
lui accusate di non essere 
state « ai patti ». Gli replica
va con sferzanti parole il com
pagno Guido Alberghetti,. il 
quale ricordava ohe sugli ar
ticoli economici non v'era mai 
stato un accordo, rifiutato 
cocciutamente da DC e go
verno, e che quindi i comuni
sti mantenevano le loro pro
poste, soddisfatti che esse pre
valessero così da rendere mi
gliore il decreto. 

. Il ministro Morlino. sempre 
più in imbarazzo non aveva 
la forza di resistere all'iste
ria del suo gruppo e del re
latore e chiedeva la sospen
siva. 

Nel pomeriggio, mentre si 
attendeva la riunione del Con

siglio dei ministri investito da 
Morlino del problema, comin
ciavano ad arrivare le reazio
ni del gruppo dirigente della 
DC nei confronti dei deputati 
assenti. Bianco preannuncia
va la pubblicazione dei nomi 
dei « reprobi » sull'organo del 
Partito: Il Popolo anticipava 
in serata il testo di un cor
sivo-reprimenda che dovrebbe 
comparire stamane sul gior
nale. 

Di contro • al vergognoso 
atteggiamento del governo, 
va ancora una volta sottoli
neata la coerenza, la linea-
rità. la disciplina dei comu
nisti nel condurre avanti con 
risolutezza il loro impegno a 
favore dei cittadini colpiti da 
sfratto. Numerosi e significa
tivi erano stati i migliora
menti ottenuti al decreto poi 
ritirato dal governo. 

Eccoli, in sintesi, nelle loro 
linee essenziali: : . 

BLOCCO DEGLI SFRATTI. 
Si era stabilito che il blocco 
generale degli sfratti operasse 
fino al 30 aprile 1980; esso 
era però più limitato nel 
tempo (al 28 febbraio 1980) 
per gli sfratti fondati sulla 
morosità, sulla necessità del 
locatore, su gravi inadem
pienze contrattuali del con
duttore. sulla disponibilità di 
altri alloggi da parte dell'in
quilino e sulla esistenza di 
un reddito superiore agli otto 
milioni. Era passato, inoltre, 
un emendamento PCI - PSI -
PdUP — contrari il governo 

e la sua « maggioranza » — 
il quale aveva portato al 
P luglio 1980 la data prima 
della quale non avrebbero po
tuto essere eseguiti gli sfratti 
dichiarati sulla base di leggi 
precedenti a quella di equo 
canone. Proprio su questa 
norma si era avuta la prima 
sconfitta del governo e della 
Democrazia cristiana. A larga 
maggioranza era stato poi 
approvato un emendamento 
concordato con il governo. 
mediante il quale si affidava 
ai, pretori la graduazione 
— dal 1" marzo al 30 giu
gno 1980 — degli sfratti il 
cui blocco è circoscritto al 
28 febbraio. 

PROVVEDIMENTI STRAOR
DINARI PER LA CASA - I l 
decreto prevedeva che. per 
far fronte all'ondata di sfratti, 
i Comuni potessero acquistare 
o costruire alloggi per com
plessivi millequattrocento mi
liardi. Per l'acquisto (400 mi
liardi), il testo pervenuto dal 
Senato prevedeva che esso 
avvenisse a prezzo di mer
cato. Una misura che le sini
stre alla Camera non hanno 
condiviso e sulla quale hanno 
costretto la DC e il governo 
a un duro confronto, senza 
che si riuscisse tuttavia a 
pervenire ad un accordo: il 
governo faceva qualche aper
tura, che si limitava tuttavia 
a prevedere un prezzo degli 
alloggi pari a quello di equo 
canone maggiorato del 20 %. 

Comunisti e socialisti hanno 
contrapposto " un'altra solu
zione (poi prevalsa) che limi
tava il prezzo di acquisto de
gli immobili al valore di equo 
canone e prevedeva contem
poraneamente la esenzione 
dal pagamento dell ' INVIM 
per i proprietari che vendes
sero al Comune e l'esenzione 
dal pagamento dell'imposta 
di registro per il Comune che 
acquista. Norma questa par
ticolarmente favorevole ai pic
coli proprietari. '<: 

Uguale successo aveva avu
to l'iniziativa dei comunisti 
(su questo punto i socialisti 
si erano astenuti) per otte
nere che i mille miliardi di 
mutui da concedere ai Co
muni per la costruzione o il 
risanamento degli alloggi, fos
sero a totale carico dello 
Stato. Inoltre era stato ap
provato (nonostante la per
vicace opposizione del gover
no e della DC) un emenda
mento che consentiva ai Co
muni di dare alloggi a tutti 
gli sfrattati dopo il 1. gen
naio 1979 e non solo a coloro 
che. sfrattati. • hanno trovato 
riparo in pensioni o altri 
edifici, a spese della Comu
nità. 

Come si vede, dunque, al
cuni significativi risultati era
no stati ottenuti dalla tenace 
battaglia delle sinistre. Il go
verno cerca di vanificarli ri
correndo all'arma scorretta 
del ritiro del decreto. 

Zaccagnini: il pentapartito non è praticabile 
pello al governo, ad. « assolve
re il suo compito di indirizzo 
e di proposta ». la nota zac-
cagniniaha sembra prendere 
atto della crisi che è nei fat
ti. nel momento stesso in cui 
liquida l'ipotesi pentapartitica. 

Intanto la crisi esplosa nel 
gruppo dirigente socialista fa 
da cassa di risonanza a una 
crisi più generale. Colpi non 
se ne risparmiano, i dirigen
ti socialisti. La riunione della 
Direzione del loro partito di 
mercoledì prossimo viene pre
parata in un clima surriscal
dato da polemiche al calor 

Così è rapidamente tramon
tala l'illusione di poter com
battere l'informazione faziosa 
e distorta dei'granili giornali 
d'opinione, della stessa RAI, 
per quanto rinnovata dalla ri
forma, con la « libera anten
na », la tv « fatta in casa ». 

Già oggi nel nostro paese si 
manifestano, ad uno stadio a-
vanzato, processi d'integrazio
ne tra gli oligopoli dell'edito
ria, della pubblicità e dell'e
mittenza privata: l'Italia è di
ventata il laboratorio speri
mentale dì una e americaniz-
zazionc » selvaggia dei siste
mi di comunicazione. .. .-.-•: 

Ala la partita è ancora tut
ta da giocare. La Itele tre na
sce, nonostante sabotaggi ed 
avversioni, anche e soprattut
to come la risposta di un mo
vimento che ha individuato 
nella a democrazia delle co
municazioni » un punto deci
sivo per la salvaguardia della 
libertà. Il servizio pubblico — 
che è di tulli i cittadini che 
pagano il canone — che è af

fianco. .1 demartiniani, la sini
stra di Signorile e Lombardi, 
e il settore socialista che fa 
capo a- Mancini, convergono 
nella critica alla segreteria 
del PSI e alla sua condotta 
negli ultimi • mesi. Aniasi è 
reciso, e giudica « inaccetta
bile » l'attuale conduzione del 
PSI. Mancini - ironizza sulle 
recentissime battute di Craxi 
pro-Cossiga. quando il segre
tario socialista prometteva 
< bacchettate sulle dita » a co
loro che attentavano alla vita 
del governo. «Gli si è rotta 
la bacchetta — dice —. O in 

luu ha. prevalso la ragione. 
Questo suo pendolarismo non 
è cosa nuova ». . • . 

Il gruppo più vicino a Cra
xi reagisce con asprezza. 
Claudio Martelli (citando Ni
colò Machiavelli) minaccia la 
rovina dei € congiurati* che 
minano la stabilità della se
greteria socialista. E contro 
Signorile lancia più d'una 
freccia avvelenata, arrivando 
a dire che il vice-segretario 
socialista è « rimasto coinvol
to» (testuale) nell'affare Eni 
perché si è identificato- con 
Mazzanti • con l'ente petro

lifero - pubblico, provocando 
una € confusione di ruoli — 
dice — che non dipende da 
noi ». 

Nella DC. frattanto, Donat 
Cattin invita il governo a sfi
dare il Parlamento, e a porre 
la questione di fiducia. Ma su 
che cosa, e per. che cosa? 
Fanfani, dal canto suo, nel 
corso di una intervista tele
visiva, ha detto che occorre, 
a suo giudizio. « identificare 
una maggioranza*, e non 
€con il preconcetto: faccia
mola maggioranza per esclu
dere tizio e caio >. 

Parte oggi la terza rete della TV 
fidato al controllo del Parla
mento, si arricchisce di un 
nuovo strumento che può ri
badire il suo primato e la sua 
funzione. La RAI non sta più 
soltanto a Roma ma — da og
gi — anche a Genova e Po
tenza. Campobasso e Venezia; 
è avvialo un processo che può 
trasformare le 21 sedi regiona
li da organi burocratici in luo
ghi dove si produce conoscen
za e cultura, che liberano ca
nali sino ad ora ostruiti, at
traverso i quali può prendere 
corpo e voce un paese tuttora 
ignorato dal video e dai mi
crofoni. j ;:. . i-ì «" -T f ' - / , ' ; ; {» , 

Non sarà un fallo meccani
co. La Rete tre. del resto, na
sce con importanti novità an
che strutturali (programmisti 
e quote di giornalisti assunti 
per pubblico concono) ma, 
per tanti versi, riflette le im
magini del modello-madre: do
ve agiscono ancora logiche di 
prevaricazione e dì delega fi
duciaria che spingono la DC 

e le sue correnti all'occupazio
ne dei posti di potere, decisio
nali, passando sopra la pro
fessionalità e l'autonomia dei 
singoli. E c'è il rischio che le 
21 sedi diventino dei ghetti, 
esclusi dal circuito nazionale, 
sfogatoi per manìe provinciali 
e per gli interessi di notabi
lati locali. •'-. • -

Un compito arduo attende, 
dunque coloro che vogliono 
impedire lo stravolgimento e 1' 
immiserimento ' del - progetto 
culturale della Rete tre. Ci sia 
permesso • un consiglio: gli 
operatori non temino di con
frontarsi con tutto quanto suc
cede, nelle diverse realtà lo
cali, e si mostrino « permea
bili » alle critiche, alle pro
poste, ai suggerimenti; ì cit
tadini, attraverso le strutture 
sociali, politiche, istituzionali 
nelle quali si riconoscono, si 
organizzino per cercare il col
loquio, il confronto, per far 
entrare nelle sedi RAI le loro 
idee, i loro problemi, la loro 
vita quotidiana, - le lotte. 

L'augurio 
di Berlinguer 

ROMA — In occasione della 
cerimonia inaugurale per 1' 
avvio della Rete 3 svoltasi 
ieri sera il compagno Enri
co Berlinguer ha inviato al 
presidente della RAI, Gras
si, il seguente telegramma: 

«Caro Presidente, sono mol
to dispiaciuto di non poter 
essere presente al brindisi, al 
quale mi hai gentilmente in
vitato, per salutare l'inizio 
delle trasmissioni della Re
te 3 tv. Voglio però espri
mere il mio augurio sin
cero e caloroso di succes
so ai direttori, ai program
misti, ai redattori giornalisti, 
ai collaboratori tecnici, agli 
operai che, in condizioni 
tanto difjicili, hanno saputo 
dar vita a questo amplia
mento dei programmi e del
la presenza del servizio pub
blico televisivo per renderlo 
più vicino e più rispondente 
alla vita e alle esigenze del 
paese e delle sue istituzioni 
e realtà locali. Con viva 
stima ». Enrico Berlinguer 

SCOPRI A DUE PASSI DA CASA TUA LA NUOWVTALBOT SIMCA1510 
CHLOMETRL MIGLIAIA M CMLOMETRLM BELLEZZA 

E M SKUREZZA,COMMCIANO CON DUE PASSL 
Potrà scoprire così l'auto per te grandi crociere di terraferma: 
la nuova TALBOT SIMCA 1510. 
• Nuova nella linea. L'aerodinamico design dei frontale migliora 

non solo l'estetica, ma consente anche di ridurre i consumi , 
• Nuova neNa strumentazione. 
• Riccamente equipaggiata di serie. 

• Nuova nella tecnologia. Rinforzata protezione della scocca e 
speciale trattamento anticorrosivo. 

• La 1510ècfcponfcite nei modefi: LS (1294 ce.): GLe GLS (1442ce): 
SX (1592 ce). De L 5990.000 IVA e trasporto 
compresi, naturalmerte (salvo variazioni della Casa). 

• Garanzia totale 12 mesi. 

DAI 300 CONCESSIONARI 1ALBOT 
R I S C O P R I I L P I A C E R E : > D E L ' L ' A U T O M O B I L E 
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